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1» IMPOPPA »S»M­«iTRATA 
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Fu distribuito il disegno di legge 
prfettièt A f t a . ' fcAHiW Wei dUMui 
daj j p M « | « r 9 % . 9 h f W , O T , ^ , 
no!» .del W per 1'impoMa.fuH en|r»#aw 

É la gassati «Mi, redditi iWloirflc­
chez/fc mobile clic views «stes**«ih 
ogni ­«pesi di entrate, qualunque ne 
sia la pruvwienWfuii l5l, > ­• . / 

Epperteftlo, ijflme *r<| gli) «Imittitiif 
irtVpMibilr vi ^onoupurb le fenditoi 
pi)even|entj sija% mm %lu%^Wh 
caltrcosl si fa cessare l'aumento dei 

s«t,\f»tbw^ati14 che .a, q,u$6tc­44ito,iQ Ara 
già stato introdotte icoUV legga \28 
maggio 1867. 

Il «alai sistèma'è |ftNftHft, ittMtó 
« « ^ a r M è r è p$ stìlla.p^riefS' 
<po,sjal>i|fl, Piasse m^miP-
tmto, Wto «M 4» .sessfl » ricavi | 
dadoliat sempre II imposta fondiaria e 
dei ' «fabbricati, e rlductìndela § a sei ' 
oll&T dè\\ to*' Valo^1 l#|r,afe. ' s 

' | è ! n ^ , , % , , s è r ^ , à ' b b W o a 
determinare Centrala imponibile, sop"o: 
i canoni di censo e si' interessi dei 
capali «dfttì a mUtttd W è * M W e 

alk Solfito r i profitti, n,et|i mistione., 
qxmli il capitale, e l'opera, deli; uomqj 
concoritonb (industrie, commerci» ecc»)t 
ed oltre alle enWaiè di terra Mlattf 
bricìilj, ridotte net limili preaeeènnati,' 
i '|uaìiagin dipendenti dall'opera fcf­r 

i' JIPIDPÌ scussa, aiuto fa qap'àalj^ pro, 
dotti ,profe>sion,ali, stipendi), se M 
rendite «nelle qualj non concorrerne 
Ptfpér* ' dell' Uomo, nè^ftpua'te ( vita­
lizi , pensioni. elargizioni ) ricette a 
cinque citavi delltaro valofodttagitf e. 

fIn tttlè computo1 si tien corttW'rinclié 
degli assegni cd'emdmménli nVvivWi! 
ìm alloggio,, odstiO| iqualflflflttji^ftjjro 
mtidb. * ' . v ­i.| i , ,l ii I. 

A tale imposta è s'òggettó dgtt 
iflrfiyidWi ? 4 « |^ , i p p r a ^ ^ l ^ l o 
Stalo (Ohe, straniero ,„ purcltó abj>,NiIa 
prfeèi|iale','sua'Tcsitfénzal nella 8iaios« 
diffitiré'vf abbia stabilimento,"» SUOJ. 
cursale, ò!'legale1, 'i'app'résWànz'a ,'­0 
ptfssegso, ,.,. i , t s kéuMku 

(»Cosl p^irèle socie^anoniipe,iquelld 
in accomandita, qrfélll rtiUkie^èd À 
prW io fl^o per ^ i m t o fsm^jjf i 
loro profitti» i i | ­j iì 

Ed infin,e,ìle pnovincie, .i icomutli» 
le società predette ed ogni ebrposmo» 
rale UbvNlnn'ò1 pagarVla Wssa relrftiva 
agji fiipei^i,' assegni .e1, p'onslont' dei 
lorp impiega^ ,, , „ | j , ,,» , 
i Olirei alio aolile eseozjpaj dfli(ftssa? 

vanno tanche immuni da questa im­
posta coloro che non hatmè una Ven> 
dita Uetta 'bbjtópMèfestV îtnJi'ònitóte^su­
periotre, a^Jir^ 41.1 , ' " ' " 
, .L'ahqwla, dell'ippòsla, ' s u , | J ' ^ m 

è unifoeme per. tutto il «egnft, ft.far^ 
Stabilita ogni anno nella leggende! 
bilancio. ' 
"Tale impost^, nô n V£ ^gàMW a 

sovrimposte comunali e provinciali. 
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invece comqni e provinole litìniìo 
" i ,. 5 .. n ^Ht­ *j> . TI hi) . . 1,1, 

~­ ­"­"itivi ter­
ovincie hanno 

facoltà di imporre ne* 'rispettivi* lel'­
r/^Sl tasse di'pajènti, ^ ' t ó t t J f t . 
sui coloni ed artigiani, sui Dpàìà'ini, 

. ,v'i t i ' i f ­, ' n i i »i i « fi 
slille .porte e' finestre. 

yM If ViasWtó (Ielle Risposi­
zlónf iondamentaIi1/di1 questo progettò 
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d p l I o ^ S ^ fi{ progetto, minislériale 
h«W ,qet ]9 ^ i p l a i o r o ^ r j n c i p a l e 
residenza, od uno slBbilimentò, o je ­
g # gwanjse.nianja o possesso, u'e 

cu^ non, si? farà }a ritenuta come 
sul|^ altr^ nominative e al portatore 
colla quale disposizione, dice il Mini­
stero* n'ella sua relazione, ì lib intéso 
«' rìsnèltare 11 caràttere'peràoliale,fdi 
«'questa impos'ia e' per l'altra nafte 
■ di evitare le frodi. » 
' ti questa relazfone erodiamo, a 

Wpggìo (̂dikiqi(ta.zÌQr»6^ del progetto, di 
riputare (1 sedenti ppssi: /f , 

« L esempio del più celebrato paese, 
, ~ / „ . li " ' » li !] ' |„ >i. H 

nel quale, 1 imposta e stabdi'a in ra­
gione ( proporzionale alle ,enlrste qi 
ciascuno, già da se'ne persuaderebbe 
I , I "?-,, i T l l , l i , * ' ,1 | i ! 

pena convenienza d allargare la base 
di quella che dal 14 luglio 1864 in* 
qua u^e lra( noi. E diffatti, un im­
posta che di sua natura ed essenzial­
mente è personale, mal si comprende 
coWttóMtt tibekàlè soltàtftb­iateine 
e1* non già tutte, le Rèndite ehc an 
rlltadlntì possegga. Sitìl*omfr%oi!leas^ 
stìgntìzionî  delle quW peVsdnali dei 
cowtribuebti sontf fatte a criterio » e 
giudizio di1 ftgotìrt finanziari édi'tGom'­
missitìoì'sittdacatri'ci, egli1 là, a mio 
aTr*iso aVvibO, ben chiaro che, sulle 
dànóS(Jetìze esletaé del m'odo di vivere 
ef ' dei1 possesso • 'posSa stabilirsi di 
pdanto iiìib sia rfcco in complesso', di 
qWflla1 "entrala ' possi < annualmente 
af^uói Comodi *k bisogni disporne, 
più faéilmento che non si possa fare 
un( gmdH'ioisolato*stili»!entrata eUc 
uiWtrae'di'solf capitelli o'corrtmerci 
od itrdnslridi " s • 

« Noi. lieve cagione del poco' 'fa* 
v w t ,clift,in»,iid,une s p^rji à «tcontr^ la 
nuova imposta, ifUnl* odiàso confronto 
che il picoolo­eupiia!i»!a, o tralfìcante 
o I' artigiano facevano di §è coi più 
ricchi «proprietari del cornane,» i < quali 
conia 'possessori di rendite (fondiarie j 
andavano esènti dijlF imposta.'che lari­
(Q rieifo àjjfatj in' l^ìnirta non liève 
pgVjmO} riè si dica che, «so^lp­
nendo a4,{impAsta' chg sqtlQpof>epdo 
ad imposta sull' entrata­ i proprietari 
di fondi­stabili, si raddoppia l'impo­
sta fondiaria*,' avvegnacchè questa ab­
bla un CjaiaUere suo proprio ddisliijto, 
e, voghisi ( o #0 , Ifjov̂ si V . ^1° 
meno. geande parie sconla^ wliWfffl> 
del fondo. Però, come il doppio de­
c i W i u uggruntolall'imposta* fondia­
n«j.«sella«lospQr rm/raacAr« il .bilan­
cio della" pèrdita eui la lassa del & 

tifo éèhó, ti'oppcr pNŝ lo ìblta', lo fa* 
eevù soggiacerci è glu?to,( aftói neces­
sq'fiio, ,che ti doppio decimo ^pansèéj 
che questo basta, ben/a cercare aJtro 
tempertimetilo all' imposta fondiaria. 

« L, imposta sull' entrala, a diffe­

wm A* Appuri»!i'rtteK­yi1*10 

ej| avvicinarlo alla Hgor|»%$«u||iip 
d'al | r | parte poi» se p,er sopperire ai 

. bisogni dell' erario fa d' uodo richie­* 
dere'tìtla peoprietà fondiaria un eow* 
cdrs'o'̂ maggioi'e di'qbólfo che» fu attt­
bilìfo'|ialle legge sul conguàglio cftet 
Ù ' ^ p i . mi (e questa, necessita 
pormi no» venga da alcuno e«Bl«h 
della), parmi sia più giusto ed equo 
che ii sopracarico cada sulla ricchez» 
za, elle non sul possesso soventi il­
lusorio, il doppio decimo non tiene 
conlb dei debili che il possessóre ha 
l'imjibs'to sull^aqtrala, invece,'ne lien 
conio esalto; né poca cosa è questa 
a chi pensi che a non meno di 500 
milioni lamini d'interesse viene cal­
colai^ il debito ipotecario del regno. 

• l a left#» del 14 luglio 1864. 
àlw^aUtp, e le, successive che rego­
larono ly applicazione dell' iipposla sui 
redditi della ricchezza mobile, reste­
ranno sostanzialmente ìn vigore. Nel 
progetto, che io ho l'onore di pre­
sentare, ho fatto tìuèlle sole modifi­
,i J.»­ n.m u J 'm* or» %u Ì, 

cazioni che mi parvero necessarie 
conbeguen/a della personalità e della 
nuova unimrsuliiìi della nuova imposta. 

Vent' anni fa. 
i t l < I , I I * M ? i i " t v 

lì già corsa la quinta 'p'àrlo di un 
secolo, già quattro lustri volarono, tulli 
stipali e riboccanti di fatti memorandi, 
ìnleisuti tutti di gioje e di jdolQri in,ei 
fabili ­ eppure il Marzo deli 1848 ­
ci pare ieri ­ ò ancor > li vivo e 
splendido nella nostra m^mofja, he 
strepilo di. Mtiorie o g r a n f a t di 
avvenimenti posteriori varerà a cqr 
prire quella data mai, né a scemare 
la vivezza deh ricordo» Egli è Clic 
quella, che allora si levava sull'oriz­
zonte dulia istoria italiana., era Lajba 
dell* è jèd nudvis'sYràal ' e f 'If f lqlo 
Iwminbsdjé'he èèdlibà'fo per'poco.'doVea 
iir bievi anm* sfolgoreggirire, nemìbndo( 
era I' miw ingenuo' e grandioso.che 
scoppiava, ijopo, §ecop êq ĵili, dgUa 
fP^flHJ
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fascino di una poesia giovanile, e 
'célia Rièssa indehm'iiatbza ' stia *pré­
Ridinva, fcdméAl'etfro delle5 (igeile 
frechèj«a!ki!«volgimenlo<tìel dramma 
nazionale,(i n j >t i > r.R ,» 

Le guerr.3, le sal^flnze» Je vijtofie, 
le «confile, |c aj\nes,8jpni, l'imitò, 
luila |' epopea che fini col 1866, ed 
ì cui roiPnòW %alfch"Gfie 'fìWà 
pagina ­ la hveihliiJaziotìè di (Roma ­
fqtio questo commovimento di «!»• 
mjnj, di'itìose, di kkaé dilpasatoni, 

^1,1848 ­ di là yqnqe la scinole 
animatrtee, pojcnè fu 'fa insurrezione 
di" Mlldno e delle città lombarde e 
Venete, 'q'uella che eoli' intuito profé­
tico e polìtico »' trasportando la qui­

{ I ' I I i i l ' I » i Jj 

stitttte' dal Wppeto vérde dell*' dffrlo­.i 
maria e delle Corti alle barricate, < 
ruppe pefr atìmpfe dgtii 'pésilWlilàid^ 
transazione fra l'Italia e It» stwwiert»; 
ed è allóra éhe venne deposW'e Ètfnt, 
sacralo nell' anima degli ■ italta#«iii » 
germe vivènte e gaflféW) iailaRii»*! 
diperideika •* «dellaf libertà^, ehè»$ri 
ti?ttipo ben iprèeto ' dovea > «ovarauqm 
trft'rliij fuori Su' popolo r«lfent»d*liuip 

Per etascutitt» quindi i dellrt­ wl«tre|i 
c:ttàf principia ailoréi*»uti imrnm p#« 
riodo imrim,' iBComffteid >anp iii«ie«ij 
corrente disfatti,» 'di 'Ìe(itirt<ff»tt)%*4b* 
pensieri f* <éh^ agli imini i««ft)o«8M') 
inalveeranno' ­ ed' éd«cfterlin«q»8Hai 
scuola»soventl dèterosa^dell'ante <§weM 
nativa­ma che nelle­<wigìn+ii|uel,htel^ 
essere* mai* sempre ' riiifwsiÉWtf miti-
cordata1 c o w l » >èmI della­*propi#> 
nascita, come la fède di battesimo! 
della'éostrtf politic» esistenza.­ ulb.(l 

1 Eppure all' infuòri* di 'MiltìnwwiWi­
Veneisiai,<e dì qoalélie»«l#a'^iiptf|iiioitìì 
semiamo che si commemori goiidfe!­'; 
mente­ 'fuell' dbnivetsarloi * > pur »l » 
grande e «dtónno ­ e ilsitenfeio.ddJ" 
Municipi va di "gara colte (HjbbiteBfi 
indiRii»enza.i " '^ ii\««ra|ii 

Cremona è pur* troppo ?f("a tptswii' 
— Le giocate di Marzo «w i IJiatìnfi' 
\ersario degli incunabuli «fdbH* i**H>' 
pentletótt'itallana ­̂•' pliesn *in»S«trii. 
tuo od Uggiolo come 'iquoitod diss «if 
Ssmlo qtiahinqlie; Res$l|« igod«H«i»j i 
nessuna ^autorità* elettiva^, ^te.ojwH'» 
devo rìpélefa da quéi*,'epdétt>f#»p>nlM} 
cipio dèlia sua ebistejizaMesdellajigw^ 
digtìitàs fa le»W«»di(ranwaej«a*ie!W}i 
e« meulre fin ftiltlmo1 womo ♦deh.>pw»l 
polo ricorda oon» lieto auin# iteUw 
compleanno, é rfeeando'sulla»;'paéca 
mensa Un mazzolino di fiori comwwi) 
mora il dì We aperse gli occhi al cielo 
ed alla vita, qui dn noi chi presiedei, 
alla fumighi cittadina non trof#«ècaw 
quattrino né un'ora per ranimenlaraw 
se 'e al' popolo éremoneseKielieMWnitJ» 
anni sotto, ̂ ropnìo itì^qumto «ioEinèoiJgi 
li» Milrzo, dopo! iseité ­ seeolf > diin»fere 
vitù/ per* virttìdi.pdpolocùriswsHèawIca 
in bbevtà'.' ' " ! i ! ••> v WMhtì 

•!W * v a t e 11 aOcampat»e ioliama^endw 
il fP'arlrtnVéiio determinalo 'pe^ beffisi 
un» giwnomeli' artnb *|>epì festegflrtieJ 
tuilcf'It'Pglone inazio>iali,« sarebbe»^ 
nulile* il 'farle pers laMfivolussitma^detl 
1949(chV'8i compendia e^sisup^On»! 
commemorata quei 'di i$!ess# fln@« 
che'dapprima »nbi ilonchlediamdiiW 
fesléi né baldorie, né! dispstfd$v«es 

né*ncho la< mnsfea 'giranlel «boili'siejiii. 
monèlli, ma mi ; ricordo; a, possibile 
mento «s'imbolico e' i pep^dicamenttfi 
perenne,"»! poi senza diw>clift'i(lAi<iiei 
date,1 né gli »annìversarii si < posso'BW 
cancellare < dall'ialmanacieo^Heìsgtóteiai 
città olire la storia generale ne Min.» 
un allrar' più* dimesiioa 'et propria èhe 
non deve'obliare,* eichb'isia feeweu'H' 
tenere viva nell» locale!4^adi^io»e'9« 

Se a Cremona, per>imuìiiplieii*.piiiJ 
costanze peculiari « non­vonrio< fattoi 
di cacciar via1 gli austriaci! cellenbaRl 
ricdte e coi moschetti,' loecò ­in sórto 
titUaviafi prima1 ancora di Milano, eolla 
energia della sua altitudine^ di fare 
disertare parie delle truppe iquitjdl 
presidio,idi impiidronirsi delle rtrtit» 
gliene, di mandai* via iincapacimdi 
ogni uiteripre ofl'osa le< altre fimiliaie 
tedesche, e finalmente di dare ause 
stessa un governo proprio, indipem 
denle, senza che ancor si sapesse 
eosa fosse avvenuto altrove. • i vi! 

Questo fallo isterico municipale^ 
di eui non v' ha Timembrauzal ^nWe 
nòstre cronache, neppiwe neH'epoea«do! 
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Comuni,­ patelle né prima né dopo 
Legnano non fu mai tolto affatto il 
diritto d'investitura o il vincolo feu­
dale coli'impero di Germania, questo 
fatto, ripetiamo, deve essere per noi 
di' sacra e perpetua memoria, non 
venire confuso con altri, e peggio 
poi dimenticato. Quel grido di libertà 
e di* riscossa, dopo ripetuto, verrà 
allargato su tutta la Lombardia, e 
fra tante vicende riecheggialo da tutta 
Italia ­ è vero ­ ma ii suo carattere 
peculiare e municipale non lo può 
né lo deve perdere ­ e il conservarne 
l>co gloriosa o la reminiscenza non 
sarà opera né soverchia né vana. 

E però se invece di essere consi­
glieri del pubblico lo fossimo del 
Comune vorremmo sporgere uw» pro­
posta, che il 19 Marzo, genetliaco del­
l' indipendenza del Comune di Cre­
mona, i s'avesse a commemorare con 
qualche rito municipale, modesto 
quanto si voglia, ma che in perpetuo 
alle, presenti e alle generazioni ven­
ture, e quando la tradizione popolare 
sarà scemala nella sua vivezza, ricordi 
che in quel di nell'evo moderno il 
Municipio di Creinomi, scosso il giogo 
tedesco, si costituì sovrano della città 
e della provincia, e si resse a libertà. 

Cosi vorremmo fare alla Giunta un 
alila raccomandazione non meno im­
portante e di interesse gravissimo. 
Dalla sollevazione della eiuà, dall'in­
sedìamenlo del Governo provvisorio 
fino alla spontanea dedizione compiuta 
a Milano corsero giorni parecchi in 
cui si compierono fatti importantis­
simi, ed a cui corrispondevano docu­
menti jpternt e pubblici di grande 
rilevanza. Che ne avvenne di quei 
document Furono essi, come si do­
vevo, gelosamente conservali, oppure 
vennero dfspcrsi, come ne corse voce, 
al ritorno degli Austriaci? Comunque 
sia sta bette che quelle carte preziose 
rimaste si appartino in apposito ar­
chivio, che le mancanti si surroghino 
possibìlnienle con copie trulle dalle 
stampe falle in quei giorni, e che si 
troveranno presso ì privali, e di tulle poi 
faccia un elenco esulto, che possa 
servire alle ricerche degli studiosi. 

Avvcgnacchè sarebbe cosa strana 
davvero, e poco commendevole di 
certo, che quello stesso Municipio che 
a ragione conserva con religiosa ve­
nerazionc i documenti storici del medio 
evo, e spende mollo lodevolmente 
qualche somma, per stenebrare epoche 
sepolte, onde trovarvi qualche gemma 
o lume che rischiari la cronaca locale 
e la storia nazionale, avesse poi a 
trascurare quelli altri non meno glo­
riosi e memorandi non per altro che 
perchè hanno attinenza a fatti con­
temporanei. E che? Saremmo noi per 
avventura un, popolo di anliquarj, e 
la venerazione ha proprio da crescere 
in ragione dei secoli? Non dubbiamo; 
anche noi diventeremo a nostra volta 
antichi, e il secolo decimonono del­
l'insurrezione lombarda farà riscontro 
a quello del decimosecondo della Lega. 
Quale vergogna sarebbe per noi il 
non avere pensalo a tramandare alla 
posleri'i i documenti più preziosi di 
un' epoca su cui si raccoglieranno 
I' attenzione e I' ossequia' dei nostri 
posteri ! 

A coloro finalmente che alla con­
venienza di tali provvedimenti oppo­
nessero l'indisposizione morale di que­
sti giorni, P accasciamento degli| spi­
rili politici, le distrette della finanza, 
la noia e le molestie delle lasse, la 
malaconleulezza delle popolazioni, né 
eisere codesta stagione di reminiscenze 
{Storiche o di sollecitudini letterarie, 
risponderemo riciso che ai giorni 
della sciagura non bisogna punto sa­
crificare quelli della grandezza, e 
che meriteremmo ben peggio se 
non avessimo neanche il corag­
gio di ricordare e di venerare le 
Origini nostre. Non lasciarsi avvi­
lire da condizioni transitorie, nò peggio 
poi­ adugiarci dagli interessi materiali, 
è degli animi virili. Se questi ultimi 
hanno­ dei larghi e giusti diritti alle 

nostre cure, non sono nò devono es­
'sere poi tutta la vita nostra, la poli­
tica sopralutlo. Fra le scalmane di 
un entusiasmo partigiano e artificiale 
talvolta, e le beffe di uno scetticismo 
codardo v'ha ancora posto pel pen­
siero sereno . e per la dignità di un 
popolo risurlo. 

Excelsior, Excelsior , leviamo la 
mente più in su, più in alto, come 
canta il poeta delle Americhe, Long­
fellow, e ricordiamoci che al disopra 
dei fastidj del giorno, al di là delle 
piccinerie de' partiti, delle discussioni 
delle imposte e delle angustie della 
finanza v' ha lassù nel campo delle 
idee una Patria, un' Italia, e una 
Storia. N 

C. FULVIO. 

GAZZKTTIHTO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA 
E l e z i o n i I*ulilic*hc a P l z ­

x ig l ie i to f ic . Parecchi elettori di 
Pizzighettone hanno pubblicato il s»guenle 
Manifesto, a cui acconsentiamo di grande . 
animo, e che anche per conto nostro rac­
comandiamo vivamente al Collegio, di Piz­
zighettone. Una scelta migliore, un depu­
tato più serio, più intelligente e più 
schiettamente liberale di Plein» Vitc­
ehelll non si poti ebbe desiderare; e nun 
solo il Collegio di Pizzighettone ma quanti 
altri vi sono in provincia si onorerebbero 
di averlo a rappresentante in Pai lamento. 
Ecco il Manifesto. 

« Domenica siamo i hiamaii all'Urna Elet­
torale per la nomina del nostro Deputalo 
al Parlamento In quesii mom nli di ITISI 
finanziaria urge raccogliere il voto di lutti 
gli Elettori, correndo ad ogni cittadino 
stretto obbligo di cooperare alla miglior 
scelta del proprio rappresentante. ì sol­
tòsciiiti interpretando le intenzioni e­
spresse da buona parte degl,i J|ie!ta,ri„ 
Dell' adunanza oggi tenutasi a l'izzighBt­
tone, Vi invitano a deporri il votfro 
voto sopra un nome noto per liberalismo, 
Onestà e capacità amministrativa ; sopra 
un nome integerrimo, e che già gode la 
fiducia del nostro Paese. È questi il 
Moli. PIETRO VtCCHKLLI, di 
Cremona, membro della Deputazione 
Provinciale e nostro Rappresentante al 
Consiglio della Provincia. I.a sua distinta 
capacità amministrativa, il suo zelo pel 
pubblico interesse lo renderanno ben ac 
cello a tutti gli Elettori Aecoirele al­
l' Urna e scrivete sulla vostra Scheda il 
nome di IMETHO VACCHKLLI, la 
nostra scelta non potrebbe essere mi­
glioie. » 

Piaighettone 15 Marzo 1808. t, 
Cavagnari Bag Bernardo - l'eri Frane. Sind. 
Bonesthi Doti Ambr - Ballatone Dolt. Luigi 
Brocca Avv. Edoardo ■ Biancai d% Mess faun. 
VakarengM Mono - Situa log. Domenico 

Mori Luigi - Ghisalberli Ercole 
Cavagnari Doli frane. ­ Mazzi Luigi, Ass 
Bassi Giovanni, Assess ­ Fouquet Carlo 
Verona Ermeneg farm. ­ Miglio Rag Qiac. 

Ghisalherti Giacinto - Zaino Girolamo 
Caffi Venceslao ­ Caffi Daniele 

I S o i e A c e i i z a . Di conformità 
alla Circolare Prefettizia 10 Settem­

, bre 1867 , diramala ai Sindaci della 
nostra Provincia, la Giunta Municipale, 
d'accordo colla Commissione Muiirci* 
pale Sanitaria di questa Città / fi­

dente nella filaniropria e generosità 
dei Cremonesi, con Avviso 24 Set­

tembre 1867 apriva una colletta a 
beneficio delle Famiglie povere colpite 
e danneggiate dal Cholera. 

Cremona in questa circostanza forili 
una novella prova di quella splendida 
carità per eui va distinta fra le Città 
sorelle, essendosi raccolto in breve 
tempo dai Municipio e dalla Tipo­

grafia Ronzi e Signori L. 2740.80; 
somma veramente cospicua, se si 
raffronta con quella elargita a favore 
degli altri Comuni della Provincia, 

v.sitati dal feral Morbo. 

La Giunta Municipale a cui era" 
demandato P incarico di distribuire 
equamente il denaro alle famiglie 
povere dei cholerosi vi soddisfo pie* 
namenie, in modo che nessuno dei 
danneggiati bisognosi, rimase dimen­

licalo. In falli, Essa, in base all'E­

lenco delie persone sialo colpite del 
Cholera nella nosira Città, rilevato lo 
stato delle rispettive famiglie ed as­

sunte precise informazioni sulle con­

dizioni economiche delle medesime, • 
scielse quelle che risultarono merite­

voli di sussidio. Stabiliva poi Cinque 
gradazioni di soccorso a norma del 
danno avuto, desunto specialmente^, 
dalla morte di uno dei capi di fami­,, 
glia, dalla sopravvivenza e numero 
dei figli minorenni, dall'estrema mi­

seria ed indigenza di alcuni, e dall'età 
avanzatissima di altri. 

Quindi ai più bisognosi toccò ìl 
massimo sussìdio di cinque gradi 
corrispondenle a lire cinquanta , ed 
agli altri secondo il grado misuralo 
alla stregua delle circostanze speciali 
summenlovate, lire quaranta, trenta, 
venti e dieci. 

Da questo coscienzioso lavoro, ri­

sulta che sopra 143 individui colpiti 
da Cholera, novaiiluna delle loro fa­

miglie furono sussidiale; delle quali 
Nove a lire cinquanta L. 450.00 
Diecinove a lire quaranta • 760,00 
Ventisei a lire trenta « 780.00 
Veiitotlo a lire venti • 560.00 
Otto a lire dieci • 80.00 

* ■ Sommano L. 2630.00 
L' àvvanzo delle lire cento dieci e 

centesimi ottanta , venne suddiviso 
sacondo i bisogni, sopra olio fami­» 
glie, siale danneggiate in conseguei|zaj 
di avere assistito cholerosi, ovvero 
per essersi trovate con queste acci­

dentalmente a conlatto. 
(Comunicato) 

Cimitero di C re suona. È 
uscita alle slampe la Relazione alla 
Giunta Municipale sul Regolamento 
pel trasporto civili) e seppellimento 
dei cadaveri nel nostro Cimitero. 
(Cremona tip. Ronzio Signori 1868) (*)# 
A questa relazione (che tempo fa il no­

stro Corriere riprodusse) vanno ag­

giunte le tariffe così pel trasporto ed 
accompagnamento civile dei cadaveri 
ul Cimitero, come quelle delie celle 
minori e colombai nello stesso campo 
santo. Non sarà discaro ai nostri 
lettori Taverne notiza, e le riportiamo 
avvertendo tuttavia ch'esse non sono 
che allo stalo di proqosta non ven­

nero ancora sancite dal Consiglio 
Comunale. 
Tariffa pel trasporto ed accompagna-' 

mento civile deicadaveri al Cimitero. 
P r i m a * tosse 

I. GIUDO = Oggetti a carico delf Impresa 
Art. 1.­ Carro funebre a due cavalli 

con ornamenti neri ili velulo, bordure, 
frangie e fiocchi in oro, gualdrappe e 
bardature dei cavalli ricamate pure in 
oro, e cocchiere in livrea di gala 
{Mod. A) . . L. 20 00 

Cofano ornalo in oro e bara 
pel carico e scarico » 8 00 

llal.L. 28 00 
Art. 2. ­ Contributo a favore 

del Municipio per far fronte 
alle spese del personale e di 
amministrazione . > 32 00 

Totale pel I. Grado L^60_00 
(') Tale Illazione trovasi anche vendibile 

presso la suddetta Tipografa editrice. 

II. GHAIIO .=: Oggetti a carico deWJmptesa. 
Art. 1. ­ Carro funebre a due eavalli 

eon ornamenti neri in (afta, bordure, 
frangie e flocchi ìli argento, gualdrappe 
e bardature dei cavalli, ricamate pure, 
in argento e cocchiere in tutto (Mod. 
B.) . . L. 10 00 

Cofano ornalo in argento, 
e bara pel carico e scarico • 4 00 

L.ITOO 
Ari. 2. • Contributo a favore 

del Municipio per le spese del 
personale e d'amminmtraz." > 16 00 

Totale pél II. Grado L. SO 00 

Sceomtft, Claftse 

Ocelli a carico dell* Impresa. 
Art. 1. ­ Carro funebre a due cavalli, 

senza ornamenti, con bardature sc«i: 

plicì in nero ai cavalli, e cocchiere 
in lutto, ( Modello C} L. 6 0f> 

Cofano in nero e bara pel 
carico e scarico .* » 2 — 

L. 7 00' 
Ari. 2. ­Contributo a favore 

del Municipio per le spese del * 
personale e d'amministra*.6 • 8 00 
Totale per la Classe II. da L. 15 00 

Tariffa delle Celle minori e Colomba/ 
dei primi due corpi di fabbricato 
che si vanno erigendo. 

Celle minori attigue alla grande 
Galleria del Corpo di fabbricato cen­
trale del Cimitero, cadauna L. 4000. 

Alternativamente le Celle vengono 
disposte anche nella parte superiore' 
col sistema de' Colombai, come dal 
tipo appositamente designato ' a lito­
grafia da pubblicarsi, potendo in* tal 
modo i colombai di una Cella venire 
acquistati per famiglie, distinti in tre 
serie come segue : 

Colombai nella parie inferiore della, 
Cella della Serie di numeri nove im* , 
portano L. 1890. «=» Altra serie di 
Colombai in detta parte collocati per 
il senso della sua lunghezza, di nu­ , 
meri quattro importano L. 14b0.t»«. 
I e n a serie di Colombai collocati 
nella parte superiore al luogo dei, 
monumenti nelle altre Celle, P im­
porto di questa Serie distinta risulta 
di L. 2530; avvertendo che i Colom­
bai di delle Serie possono venire 
acquisisti ognuno pel prezzo distinto, 
come dall'apposito indicato tipo iu 
litografia. 

Colombai nella galleria sotterranea 
del fabbricalo centrale nel Cimitero 
da L. 70, 80, 90, 100. 

Colombai nella parte superiore della 
delta Galleria al prezzo di L. 250, 
200, 180, 100. 

Colombai nel corpo del fabbricato 
dell' emiciclo, parte nel sotterraneo 
al prezzo di L. 70, 80, 90, 110­
altri collocali nel senso della sua 
lunghezza da L. 300 ­ 250. 

Colombai nello stesso corpo di fab­
bricalo, parte superiore al prezzo di ' 
L. 230, 200, 150. 

Colombai nella stessa parte supe­
' riore collocati per il senso di lun­

ghezza fra le arche, al prezzo ca­
dauno di L. 5&0. 

Agli, acquirenti di un Colombajo 
di queste arche, chi intendesse acqui­
stare anche il diritto del monumento 
esterno di forma prescritta come dal 
progetto generale ed a carico del­
l' acquirente, il prezzo del colombajo 
è di L. 400. 

E chi desidera acquistare P intera 
serie di colombai in della arca di 
numero sei, compreso il monumento 
dì obbligo a carico dell' acquirente, 
il prezzo totale è di L. 2200. 

Vi sono Colombai pei fanciulli col­
locali parte nell' inferiore del corpo 
centrale e parte nei superiore al prezzo 
di L. 40, 45, HO, 55. 



COftftURK CRE^piNESE 
NtaM 

SMtei* Op«t>*i« 4VCpen*na . 
Il giornale 11 Diritto riferendo le parole 
di lede con cui la Commissione italiana 
air Esposizione gratificava la nostra So­

cietà operaja, aggiungeva Il seguente com­

mento «he impreziosisce sempre piti la 
onorificenza ricevuta. 

« E i» realtà la Società operaia di Cre­
mona ha tatti I titoli ad un si lusinghiero 
encomio. Basti il soggiungere olia già più 
d'una volta meritò il premio che U Com­
missione centrale di beneficenza, ammi­
nistratrice delle casse di risparmio di 
Lombardia, ha desìi nato annualmente alle 
migliori Società di mutuo Soccorso italiane. 

« Anche quest'anno infaiti, dopo il Pio 
istituto tipografico di Milano, la Società 
operaia cremonese fa la prima tra lo 
associazioni consorelle che in numero di 
undici vennero premiate, e dia sono, 
oltre di essa, quella di Modena, Hi Parma, 
di Siena, di Colle di Val d'Elsa, di Mei­
dola, di Jesi, di Sondrio, dì Bergamo, 
di Riva di Trento e di Salò. 

< Dalle agitate lolle politiche noi ri­
posiamo voloniieri lo sguardo su queste 
pacifiche associazioni che tanto cooperano 
al benessere ed all' onore del noslio 
paese, e mandiamo loro di cuure una 
parola d'incoraggiamento e di lode. > 

Cogliamo f occasione per annunciare 
che domani Domenica .Ile ore S pomer. 
la Società ,è chiamata a radunarsi in 
Assemblea Generale ordinaria nei locali 
sociali per deliberare sui seguenti oggetti: 

1. Comunicazione del Presidente. 
2. Approvazione del Consuntivo 1867. 
3. Nomina di due Direttori. 

IL GIRO DEL MONDO 
Abbiamo già avuto ripetuta occasiono 

di parlare di un periodico illustrato, a 
cui On dal principio ci piacque predire 
un grande saccesso: e non ci siamo in­
gannati. Il pubblico ci ha dato ragione. 
Ormai possiamo dire che il Giro del Mondo, 
pubblicalo a Milano dal nostro Treves 
come a Parigi dal Cliarton, è entrato 
nelle abitudini, e, che è più nei gusti 
del pubblico. Nen e' e persona, la quale 
accoppi l'amore delle lettere al desiderio 
della coltnra geografica, che non lo cerchi 
avidamente, sapendo che la coltura geo­
grafica Si trova ora alla base di ogni 
istruzione e soddisfa le più legittime cu­
riosila del nostro pensiero. 

Il quadro è ben vasto i eppure pochi 
periodici esaurtscone meglio ii loro pro­
gramma. Si tratta di pubblicare e illu­
strare i viaggi più interessanti nelle varie 
parli della iarra; di tenere i lettori in 
giornata di lutti i progressi della geo­
grafia, di tutte le conquiste pacifiche 
dell' uomo, di farci assistere al grandioso 
spettacolo del coraggio personale ci as­
socialo che estende I confini del mondo, 
che apre nuovi sbocchi al commercili, 
nuove vie al progresso. Questo spettacolo 
(crediamo non potergli fare lode mag­
giore) non è ponto impicciolito nelle pa­
gine del Giro del Mondo. 

Mercè le veloci comunicazioni, e il 
vasto intreccio degli lu(eressi, tutta la 
terra è casa nostra, per cui ricresce ora 
il fervore pei viaggi e il favore per un 
periodico, che sa darcene si bene le re­
lazioni. C è adesso una gran fretta di 
conoscere ogni punto del globo; perchè 
da ogni punto la leva della scienza e del 
lavoro può far prodigi. Le nazioni inci­
vilite mandano in ogni direzione viaggia­
tori instancabili e intraprendenti che riem­
piono le lacune delle carie geografiche. 
In questo coronale I' Italia ha pure 
do' nomi gloriosi, e sarebbe vergogna 
non avere anche un periodico corrispon­
dente. 

Non si creda però che il Giro del Mondo 
sì occupi solo dei paesi lontani, delle 
esplorazioni i cui pericoli hanno alcunché 
di fantastico e di romanzesco. Questi 
poemi del valore individuale seducono; 
ma et giova ancha conoscere le regioni 
vicine, o per meno europee. Perciò ac­
canto al viaggio di Spelee e Grant alla 
scopetta della fonte del Nilo; accanto alle 
straordinarie avventore dell'inglese Vam­
bery e dei fratelli Schlagenwerl nell'A­
sia centrale; accanto alla spedizione di 
Burke nell'Australia, troviamo il bellissi­
mo viaggio ,deir ex­ministro ,Buroy da 
Parigi a Vienna, che rifonde, tante cogni­
zioni dal punto di rista della geografia 

e #l,|feifaoBkJ# eorf» *r|i»lje4 q%,6oré 
nella Spagna, capolavoro dì vivezza e u­

morismo; i viaggi in Danimarca, nella 
Svezia, altre provincia' russe del Baltico, 
al Principati Danubiani, atta Selva Erclraa, 
alla Selva N'era. No l'Italia, trattandosi di 
periodico che esce a Milano, può venire 
dimenticata. Monnler vi ha già descritto: 
Pompei « i Pompeiani e Napoli e ì Na­

poletani, il, passato e il presente!; Bour­

quelot e il geologo Ileclus, la Sicilia; 
Costantini, Siena; altri 1' eruzione del­

l'Etna, la grotta dì Capri; e dell'immor­

tale Goethe ci venne fatta rileggere una 
pagina del suo viaggio in Italia in fianco 

>a stupende incisioni degne della sua prosa 
e di Venezia. Sono frammenti di un 
viaggio illustrato nella penisola, che manca 

Mino ad 'ord fra noi, e che gli editori ita­

liani del Giro del Mon lo verranno . com­

pletando a poco a poco. 
L'Ottavo volume della raccolta testò 

compiutosi, non potrebbe essere più sva­

riato più interessante. 
Gli editori italiani hanno II senso del­

l' opportunità ed eccovi la più minuziosa 
relazione sui Giappone, che fina ad oggi 
possediamo, quella del ministro svizzero 
Aimo Humberl; eccovi la continuazione 
del viaggio di Lejau iteli' Abissinia, paese 
a cui gli avvenimenti contemporanei stan­

no per dare una spedale celebrila ed un 
gran peso negli interessi politici e mer­

cantili, sulla via dell' india e del mar Bos­

so; eccovi uno studio di Vivien de Saiot­

Martin sulla geografia all' Esposizione di 
Parigi, 

Si va. davvero a grande velocità: basta 
sfogli azzare questi splendidi volumi pur 
vederci passare dinnanzi un' it resistibile 
fani'asmagoriia di costumi e luoghi diversi ; 
il m'ondo selvaggio e il mondo civile; le 
vetre dei monti rocciosi e i ghiacci dei 
poli; le steppe della Russia e le savane 
del Brasile; i quartieri poveri di Londra 
e quelli di Pekino; la cattedrale di Santo 
Stefano di Vienna, la grande'moschea di 
Cordova e le pagode buddistiche dell' In­

dia e di Siam; I' isola della neve e quel­

la delle rose; lo Spitzberg e Rodi. 
Ci piace notare che gli editori italiani 

non si appagano di fare accuratissima­

mente tradurre alcuni viaggi, ma li,,ridu­

cono al caso nostro e 1' arricchiscono. 
Per esempio Lancelot ci conduce in 

Ungheria; ma s'ebbe I' ottima ispirazione 
di aggiungere un apposito scritto dal­

l'Ungherese Helfy sol grande poeta ma­

giaro Petòfi, Ed è poi assegnato un po­

sto ai collaboratori Italiani, a), Cimino 
(Monte rader), a! Biancardi {Un Inverno a 
Pietroburgo), al console Negri(fc' isolo di 
Cipro); o a spt­dizioni Italiane, come il 
viaggio di circumnavigazione della nostra 
fregata la Magenta; o a viaggiatori nostri 
cerne ai cinque prigionieri di Bokara; o 
a quella promettente associazione nostra 
cbè è la Società geografica, dei cui atti il 
Ciro da il sunto nelle sue copertine che 
formano esse sole un giornale a parte, 
perchè ricchissime di notizie e miscella­

nee geografiche. 
1 Sono qneste le diligenze con cui si 

merita il successo; il quale, del resto, si 
spiega quando si osserva che l'occhio è 
appagalo al par della mente. 

Le incisioni sono magnifiche, prese sul 
luogo, con gravissimi stenti, spesso con 
molta sposa; sono riproduzioni di quadri 
di quella natura che non stanca mai, o 
di quella civiltà che anche remota ci in­

teressa sempre perchè opera dell' ubo» ; 
sono scene di latitudini diverse, di società 
chr forse non accosteremo mai e che dai 
fondo del nostro gabinetto possiamo per 
avventura conoscere meglio di un viag­

giatore superficiale che passa sul sito, 
non osserva od obblia, sono, a così dire, 
le lettere di presentazione di regioni a 
pòpoli, di cui altrimenti ignoreremmo 
forse I caratteri fisici, l'importanza poli­

tica, le religioni, i costumi. È manifesto 
che non possiamo svolgere e poi deporre 
questi volumi, senza sentire la compia­

cenza di chi ha esteso il lìmite deile 
proprie cognizioni e aumentalo conside­

revolmente i materiali dei propri con­

fronti e giudizi. 

NOTIZIE POLITIGHB 
Unii* 

Wrenze, Ù. ­ Si è costituito in Firen­
ze un comitato provvisorio per il dono a 
farsi alla principessa Margherita dalia 
Guardia Nazionale di tutto il Regno. Il 
Comitato e presieduto dal luogotenente 
generate Belluomini, comandante la nostra 
G. fi., e composto de ufficiali, graduati e 
militi di questa città. Il Comitato stesso 
ba deciso di diramare una circolare al 
comandi della G. N. di tulle le città per 
invitarli ad aprire la pubblica sottoscri­
zione. E noto che la quota è fissata a 
8» centesimi. 

i Voi già Sapete delia instiitnione di una 
compagnia di Cento carabinieri corazzali 
per la guardia d'onore di S. M. Tale 
compagnia, «he farà la sua prima mostra 

, in pubblico in occasione dell' arriro in 
Firenze del principi Sposi, è OrÉai co­
stituita. Più di cinquanta carabinieri scelti 
sono giunti in Firenze e stanno eserci­
tandosi sotto la direzione di un capitano 
del reggimento Genova cavalleria. Sono 
giunti dure in gran parte i cavalli desti­
nali a questo nuovo corpo, e vi assicuro 
che tanto per l'uniforme dei cavalieri, 
quanto per la bellezza delle cavalcature 
i nostri corazzieri non resteranno punto 
al dissolto di alcune delle consimili .com­
pagnie esistenti all'estero. Lomb­

— Le disposizieni della Camera a ri­
guardo della nuova tassa non possono 
più essere dubbie dopo il voto di sabbato 
la tassa sarà apprvvata, come lo saranno 
pure tulte le altre leghi di finanza pre­
sentate dal Ministero. 

Molto più dt»b|io 6 rafeie il meiofome 
il Slinislero potrà proporle l8.,?iS|ttSe e­
coromie che egli si è impegnato di pre­
sentare e la Camere da detto di volere 
per il prossimo esercizio del 1800. 

Venezia, 18. — Un telegramma parti­
colare della Gattello di Venezia annunzia 
che la sa|ma di Daniele Manin giungerà 
venerdì alle otto pom. a Mestre. 

E u l e r o 
Francia, — Si annunzia uua nuova 

missione confidenziale del generale Fleury, 
grande scudiere dell' imperatore, presso 
il Re d'Italia. 

Ecco, che cosa dice la Patrie a propo­
sito dell'aspe tiatn opuscolo dell' tmpe­
raKjra. Esso 'travvjcina i voti popolari ot­
tenuti dall' imperatore Napoleone I e quelli, 
che hanno successivamente chiamato l'im­
peratóre Napoleone III all' assemblea co­
stituente, alla presidenza della republica 
e al trono imperiale. 

Il carattere politico di questa duplice 
origine popolare della dinastia napoleonica 
è esposto In un breve preambolo, ove si 
rivelano una gran mente e una penna 
provetta. Alcuni documenti storici, quali 
la Coslìtuaione del 1852, cogli emenda­

, memi che v,i furono introdotti, completano 
questa pubblicazione, che la Patrie sos­
tiene non aver altro interesse di attualità 
all'infuori di quello che offrirà sempre il 
quadro delle fasi gloriose traversate dalle 
dinastia veramente nazionale dei Napoleo­
nici. ' 

La France per altro afferma che l'opu­
scolo tesminerà con considerazioni [sul 
l'attuale stato di cose politico. 

Pietroburgo, il. — Il Corriere russo 
manifesta il desiderio che il principe) Na­
poleone venga a visitare la Russia, Spera 
che le osservazioni personali del principe 
rettificherebbero le idee inesatte sparse 
in Francia cirsa le istituzioni e le ten­
denze della Uuesia. , 

Carlsruhe, 18. — La Gazzetta di tytrl­
sruhe, afferma che gti Stati­ meridionali 
della Germania stieno negoziando taf for­
mazione di una oonfederazionedel Sud. 

ULTIME NOTIZIE 
Alla Camera seguila la discussione ge­

nerale snlla"tasta del Macino. Ai eliseci si 
d,' opposizione di Crispi e di De Luca .ri­
sposerò quelli favorevoli di Dini 'e d'al­
tri Si spera che quest' oggi (19) jncor 
minti la discussione eegli articoli. Si at­
tribuisce al Conte S. Martino capo della 
permanente uno strano progetto di rior­
dinamento regionale del Regno, che sa­
rebbe poco più che una federazione'am­
ministrativa. ( Vedi qui sollo) Se la 
noliaia è vera l'alleanza della Perma­
nente coi Ministero ed anche colta sinistra 
si rende sempre più difficile per non dire 
impossibile. 

— Il programma che la Permanente, 
giusta le idee de| S. Martino, vorrebbe 
naugurato, non è più un programma am­
ministrativo, siccome gli aommi di quel 
partito hanno sempre detto e ripetuto: 
ma è diventato un programma di politica 
trasformazione,che distruggerebbe l'opera 
intorno cui abbiamo tanto lavoralo e fa 
voriamo, è per la quale­ si è sparso tanto 
sangue generoso. 

L'nnltà nazionale secondo il programma 
Sanmartinia.no.a/timerebb.e dietro ad una 
partiziloVaWa jpISoiiM Pndiregioni 
É dipanimeli, rètti da un g à é r A r e 
civile e militare, con un consiglio dipar­
timentale, con una amministrazione, con 
un bilancio rfegiijnaìii/li consiglio dipar­
timentale, sarebbe un 'parlamento regio­
nale, che sostituirebbe .gli annali consi­
gli provinciali in lutto, e itf gran parte 
il parlamento nazionale esercitandone > le 
attribuzioni. Il numero dei deputsvii al 
parlamento Centrale verrebbe ridono 
presso ebe alla metà doli'attuale ; 'a per 
nslaurara, quesjo sistèma;,Dòn occorre 
dirlo, sì passerebbe sopra alla approva­
zione delle Camere ! 1 

Insomma saoebbo ima specie di'con­
federazione mascherata col pretesto delta 
regioni quella che ora si vorrebbe. È 
quindi divenuto inutile ogni ultoriore ten­
tativo di conciliazione, " ' ' 

rme.fi*. 19. *v II Prefetto di S. Jean 
de Moarienne* ceosegnò

v a nome del Go­
verno franc.se ili salma di Manin «I "Sin­
daco di Yenezia. ' 

Parigi,, (9, — Il Memorial àiplometiqw 
smentisce la voce del richiamo di tulio 
il corpo dì spedizione da Roma. Una bri­
gala soltanto verrebbe fra poco richiamata. 

Parigi, 18, —, Fu pubbjicflQ l'opu­
scolo Intitolato: / titoli della dinastia, na­
poleonica. Essa comincia cosi : 4 Abbiamo 
avuto r idea di riunire in «ina solai pub­
plìcazione le diverse manifestazioni della 
volontà nazionale, che, sotto due repùb­
bliche e dee imperi, "fondarono la dina­
stia napoleonica. Ci sembra che da que­
sto ravvicinamento singolare per là sto­
ria, potrà risultale un grande insegna­
mento politico. • 

L'opuscolo stabilisce un parallela tra 
Io zio ed il nipote, l'uno e l'altro, tras­
sero la Francia dall' abisso, e furono per 
tre vulle acclamati da 30 milioni di voti 
del popolo francese. Ecco i titoli della 

.̂ aunauiuuiiu 
che la costituzione che e il patto fonda­
meniale«fra, il» popolb e l'imperatore, di­
venta l'oggetto d'attacchi più o meno a­
perti e il pm\a fli/mjra, di tutte le oppo­
sizioni coalizzate, ci Sembrò utile riporta 
solla gli occhi del pubblico, e ricordare 
le circostanze dalle quali essa sorse. * 

Segue' la pubblicazione della Costitu­
zione del 1882 e d'altri documenti. ' 

B o r s a d i M i l a n » 
i l ' i i » . "U>i ,. 

. (19 Marzo. ) .­ ,it 

' La rendita italiana Si 20 e â  $$■'$ ào. 

P r o g r a m m a dèi pezzi ^ e­

seguirsi dalla Banda delta >&. N. 
sulla piatta Garibaldi il 22 Marza 
alle ore 12 5j4 merid. 

1. M a r c i a di A. FILIPPO. , 
2. Sinfonia sull'Inno 41 «adonidi 

del Maestro, MERCADAPJT̂ . 
5. Aria nell'Opera 11 Bravo dello 

slesso autore. '
 l 

4. D u e t t o di Concerto per piccolo 
"elariBetto'inMirb. erehnriacrhrSt'. b. 

sull' opere La Sonnambula di L. 

5. (Fantasia originale composta da 
ìMkmelliì"'l,'"* * .' < » '' .4) 

6. G|ovc;d^.{^{HMM>*yaber dej 
Maestro MADOGLIO. 

l * W.to.m „ s a « s a . Peren­
nerò le seguenti caritatevoli offerte: 

Agli Asili 
„,f ,jp / ,mfti#f1t i i / ! , \ 

Teresa PtidriUKiisi nata Copasdii 
Famiglia Parenti Ruggieri , L, 2 — 

la molle Boschi Andrea , 
Notajo in Saresiua » 

Ijurro 4w. Giovanni ', " ) ' , ­

In morie Mazzolcm Anna Maria 
vedova dentili

 ! 

avvenuta in Bozzolo 
Porrà A»v. tiimanni 

Agli Operai 
In morte Albini Giuseppe 

Corbari Ferdinando » I — 
Alle Operaje 

In morte Politi Teresa nata Manzi 

11 — 

Vercelli Clotilde 
Vercelli Arrigo 

i» t -
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CORRIERE CREMOtViìSS' 

HfcS&M.piv, t.. . . J i..j . 

IlEGIA fREfET?TUR\ 
DELLA PROVINCIA DI CREMONA 

AVVISO M 
Si deduce a .pubblica umilia, dio m­tsso 

•questa Prefettura e la Sullo Prefettura di Cu­
5»ltu»ggiwe trovanti depositali ,i documenti 
relativi alla proposte dell' l)fliVio Governativo 

, till Geni» Civilu per lo alalniituonto di­i pe­
rìinelri ilei Conaorij, che a'termini"dell' Ari. 
1)4 dtUtt) Legge sui Lavóri Pubblici in dal» 
<t0 Mario lb8B N. ìW AUi­g'. ^ d^ono evi 
Gèierno e collii Provincia Concorrere nella] 
sprtt delle opere iilraulichtt di 11 calepnrla. 

Vengono­a cusluuieei delti peruuclti ter­
ritoriali t 

I. ; Comprensorio dell' argine Maral™ Cre­
, moneti* del Po ila Fariseiigu sin» al eniiline 

col Comtiiiu di Cusalina^uiore presi.ii Minti­
gtianu della superficie (Il tifati 138.18,(1» ; 
"9 Contorno di Caaalumtigiore per Il'urlino 

Maestro dui Po dal conline superiore eoi Cm». 
preusqrio Cretonne fino tali'antico contino 
rulla Proi incili ili Maiilotj presso Cicognara 
per la snpetficie di Ettari 7VIW.6V; 

'_''. ' %'IWfìtotìo gii'parte degli alillrhi' Cini. 
• soriil­Mantovani dette Draglie, eui siieeesso 

lo. Statu, il filale ha «in qui prtivviduni alla 
canjervajiime della sponda ed argina nel sue­
ceaaivo tronco del Ho dall' estremo inferiore 
del leh­iloiìo di'L'aaalimigKiore a Cijjiijtnara 
Siri* alla Cniuvira­ tìàv» pittimi comciili­Mo 
colla' sbocco del Guaio Oglio della soperlicie 
di Filari 33669,00. 
< Oli interessali potranno quindi presso 1 delti 
tJHU­j prendere conoscenti! degli atti animili­
cali e farvi quells osscrvniioni che credessero 
«lèi caso, nel termina di giorni quindici dalla 
itala delia presente piibblii­aùonu. 

Creuiuua 16 Mario IHM. 

Il Prefetto 

TUOt­OSANO 

SOIJETA BIOLOGICA 
«oHiliuilasI i» Cremona. 

AVVISO 
La Società Impegnala sempre ad assi­

curarsi un progressivo sviluppo coli' e­
stendere in più larga scala la sfera della 
sua operazione onde conseguirne mag­
giormente . un .risultalo il­ pifPeconomieo 
possibile, si fa sollecita annnnciare di a­
ver esteso alla Provincia di Mantova la 
compartecipazione all' impresa, ed a tali 
uòpo l'onorevole locale Camera di Com­
mercio ed Arti autorizzata nella seduta 
20 spiralo di accordarci il suo patrocinio» 
si è incaricala di aprire, dal giorno 5 
Marzo al 30 Aprile" p: *. ima sottoscri­
zione. 
, ^ale .associazione tornerà certo gradila 

ai propri soiloscrillori 0.01? solo'per l'u­ì 
tìlilà che presenta il mutuo riparto delle 
spese, quenlo per l'autorevole iqgerenza; 
ch'essa va a ;priendere: nello*svoìgfinento 

Fratèlli ANS'ELMI d* AI.ESSANDIIO 
I'.;«,'>6ARIÌO e Gin»/ FraieHìsL.iiWFiiANcn: 

GNERRI ENRICO 
Boi­uri AMBROGIO e C. 2 

','i.l
1 ' ,i' i\i '." ■in "i 

' "tfÀ
1 ̂ ENDERp: 

Cartoni Seme Bachi 
, * t \ i ' veri fttta^pòrieil 

Seme iài I v riptodmione 
Tressà <f»'rf'«>* Piazza' S.' Mattia fi. IO. 

rigiiiariifelCi^pdnisje^Pl: 
'"'"] "della Ditta ALCIDE I^CH'/di fy&èw, n '""'.', ', „' "' ' '" 

'Quantunque rolleratalnontu sullecltàlo da numero,*! aitici i quali dimqultatanri di deg^tt­ ,, 
i merito apprestare la condotlu leale e dolicela della uii» casa cue fu la iuta eltu nella scorsa 
campagna consegnava tulli i Canoni Seme B.n­lil ricevuti dal Giappone ili ilriii'i» (issalo 
I|I francjn 10, mm posso benché a nialmcuoro risolvuruii mi aprile lina ntitlva­suiioscrialnnit 
di Cai­Ioni pcl,,IH03 nop sapendo su (juili busi fissarla,dip eonu­ulepiii d.' coilrauilii. .; ­ ,1 ' 

Non potrei Infuni assumermi di tornilo Cannili ad IMI |irei<i> IU«n cmiiu Rnleva praticarli ,, 
IK­fjii anni si­urti, perchè coffa costiliitioiie iteli,! fiinuiin­n­ulli SudelA «he liìnitiliinft 'ài ' 
Giapponi! ad acijiitsinre Canoni coi denari dei sosorlilori 0 M e n s a l l n i l l f e d i p r e v a l i ­
la libera colicorretun, non può lottare cun liiiilnnyui. v , ■ 

Ndn mi ctìiiverrrlilic m­iintieiio furo gli acquisti per conto dei bO\n iitori, con un pre­, 
n>ìb di friinclii 2, fi I HO per Cartono «Mie da inaiti si pratici cssi­mlo quei pri­mlu a' 111 IO 
avviso troppo paco rimuneratore, V' si vogliono ctnislderaro i rischi d' un'in apecm a' quali' 
vanno soggette tali speditomi, come fr i l l lMIenl i «Ie l le l l n n e b o d i C r e d i t » , i u » . 
«tendi l i d e l l o c u l i d i «jrpoallM d e l C a H o n t , a v a r i o d i i r n s t b o r d o e 
ali m a r e , contro le qunli nun si è assicurali, che nel caso di lutale perdila dei Colli 
indicali nella puliua. 

Per tutte quinto ragioni elio spero appretterei!­, credei nell'intcri­siu d'enlruoilii di darò 
ordine ni miei Agenti ili Y­knllain.i (Il acquistare per min cnnlu isclusno liuilieiu 
S O , O U O Cail.iiiii tulli V e r d i m i n u t i l i , seiiia limile alcuno di pn­tio i limili Car 
Unii saranno a dispubiiionu dei miei numerosi rheuli, qunndn It limimi di loro (­tnhciiiem.i, 
sia per la qualità, sia p<i­ il preetu, c h e n o n s t a r a o e r « o m e n « è Hià{>crl<tre a 
q u e l l o d e g l i n l l r l I m p o r l a t o r l . 

tu quest'ordini­di idee coloro, elio anias­o­n. per sol.i loro {{«r­inn.i nt­sirnr.irsi possi­
bilinenle la quaiiua di Cirluui occorribile ai loro liiso^ni , piliMono inscrneisi pressò i 
miei nii­arieati per quel numero che erediiaiino di fissile. 

1 miei Cartoni saranno pei primi a giungete in l'ìuiupa, e toslo saia mia quia di ren­
derne a\tisuli coloro chi­ si siranno pienoluli 

Brescia, 10 Mario itm». 
AIXIDK »»UECII 

Recapito in Crentoita presso il Sig. G i u s e p p e C u i i e l t l a d i s i i . 1 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
solfo 11 Patronato della Camera di Commercio ed Arti di Cuneo 

Questa società che entra nel Min le rio anno di esercizio, distribuì a suoi A/.iunlsli' nel­
l'esercìiìò corrente emioni \t­rdi dì qunlilà superiore 0 a p n « u più modico dilla maggior 
parte delle altre Sopirti. Essa msUluitii da un eoiisuiiio di pi'npiit­lain non l(niio 11/ usta 
di «peculasioni­, quanto per lavorile la prodU2Ìnne serica, si laceomuinla pi­r la sua costi, 
toiiona della più stretta economia, a\oiido Ira le altre disposizioni lisssalu la provvigione 
al suo mandatario a siile I., 1 %t) per cai lune 

Il mandataria G­irlo Cltiapcllo dovrà nella compra attenersi al snpeilalivo per qualità e 
preferibilmente a lane di unitolo verde 

Le Azioni di L, bOO pagabili in quinti come segue: 
A luti» marzo 1808. unt quinti» 

id. s'"S"» '> due quinti 
Id. uKiibro » 'duo quinti 

Si ricevono pure Soll'iacruioni per Azioni da L. 100. 
(ìli Asiomsli che preferissero pagaro lu totalità dei quinti a lutto mano godranno dello 

scollili del a 0|0. ' 
Gli .Ui'niisli da I,. GOl) riceveranno gratis e per lutto I' mino il Giornale cbiloiuudarin 

dtll' Industria Serica di Toiino che cosi a !.. 12, il quale oltre a leneili al coi reme dei 
pregiamoli, corntpundcnit­, noli/ie di ugni specie riflellenli la S.­cielà Bacologica, contiene 
uueui­a nuruvu ed a\vtrleiiio di molta impmtDnia pel i bacologi e pei liiamlitri. 

I.e solloscruioin si ricevono ili C'unto l dalla Settreterin della Cuinera di t'oriilJiercio 
{ « dalla Dilla Chiauellu e finitela. 

In Turino dalla Ditta A. 0<ttlone e Comp (Erup. di sericoltura) Coiso a l'iaj/a d' Armi. 
N 1%, In fondo al cortile. e 

iif-ia.ijiOBj 

BACOLOGICA 
E N R I C O A N D R E O S S Ì E C.i 

Importazione dì Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l' allevamento 1869. 

Q u i n t o E s e r c i z i o 
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il 

Gerente e presso ì Cassieri della Società 
Sig. Gio. Steiner e figli BKHCVMO , 

• Pasquale De- Vecchi e Comp. MILANO 
pe,rò non olire il 30 Aprile p. v. 

Le Carature sono di L. 10OO­ Mille ­ pagabili come ai § i, 3, ti, dello 
Statuto Sociale 1868­69 ­ Gli acquisti dei carluni al Giappone saranno direni 
dai Signori Enrico Andreossi e Pietro Frigurio. 

Dirigersi per le sottoscrizioni o per avere copia dello Statuto .Sociale al 
Sig. Giuseppe Hnrluli al suo domicilio in Soreglna ed all'Albergo del 
Cappello in Cremona. 

A comodo poi dei Committenti il sih. Giusvppe Bajtoli in suo specialità 
assume sottoscrizioni anche per decimi d'Azione. 

-oj inaili-; i|ym, i 'li {'p» Tutu y«> ' l i i-i ' "" I ' I » - r i s 

AVVISO BAMLG&tGG 
• ■■" , vi i ! . ai­"1 i ­li IÌ"­ '> ­, 

4,Dolendo »̂jtrapB«(jd,e«io hi sqjila, mio $pcra. 
none per acquisto seuienlu bachi ài Giapppne, 
pt­enicky'­clft nliH''|WitVMerò"r1,è­qntill«l rì­
tenuiu aùnuuH « U.lle niigliorl, ,bji. i'mioravdi 
pai lecipai;t>,e[*e corno nvllo ,s,coiso unno ne 
accedo lu rò'niinìssiuni ulte tre seguenti con­
dì/ioni : ' ' ' ' 

I. La, «f­«ue»ilc ,>*fri iic,qii«ilaja pur conto 
del, f.omniif|i!ii|e. Le cnjimnsfuuii u,uuesia ^pn,­
dinìune ai ricevono pei e.natnre ili Fr, 100' 
cadauna da \citarti In Ire rate cliiè' Pt. 40 
all'ulto della coiiiillMionv, l'> *0 a' loftll'll*' 
IS «iUgim,

1 e Hr »0 u (mm­LIlBlib p. t. A 
(inestu coiulltlntie io iiui'6 i cannili al iprattn 
ut «osto, pili t'r. S di premili l'aduuno, i­lit, un 
verratmo pagati all'alio della cuiisigna. 

3\ Acquisto, premi e^ersuiiiunli coma alla 
prima cnndiiioiiu, ma sr.ui| pi; unu, lissu, 4. 
questa conili/ione so i railmii costerii'iiim più 
ili l­'r. i<ì DO, un obbligo di l'unsio^i.irh ni solo 
preiih di l'dstu, e se rii*ia<fcn> nn uh sù'lli­nà 
per Inviiriubild il preMb' di Fr 15'HO per 
ogni cannile. • ' 

3. Vieitu Osto di Fr Iti per carlnuu di cui 
Fr. a da pannisi «II* aim della coutiniBsmiie, 
l'V. 0 a dillo il )j) Cileno |i, v, il ri.4|u iflla 
roiisi'iiiiii d.­ll.i inejcii, _ ( 

|.e commissioni alle ­sudili|le conduioni ver­
ranno Jcei­llatc li­io a lutto il (ti p. v Maggio 
o sino a lutili il ih' p, v. Giugno pi.trmitio 
essere su­qwse cun obbligo da p,ui\. mia J^HJ 
il'ttìluiione di tutte (e anllrl|i»>illìiii faileuii, 
fliniloro II tonimi I lent» fion»W iliiinnciarmi 
(./le ^iio(</ieiliiHO dei IU wu'la cai Ioni du tuo 
t'ornili in quest'anno a diversi miei 'commit 
temi al fie::o di t'r, IS sia' riunito non 
aiiniiale , no» venlicandnii, un tal fallo­ili) 
iivcudoun il couniiitteule alla dal.» suddetta 
fati.! la ttiehpiuba,i ìlriiuiieid, la cninniisslone 
nun pìiti;> essere più niinilu; e se fallo un 
pruno o secondo vcjsamcnvn t fimmiitlcnti; a 
qualuuqiie delle sudili Ile lie vondiimni man 
Cissero all'altro peidei.'iuno Ititt'ò il dinaro 
.sborsalo e si riterranno Ulti li) le CAutuiissiAni 
dd Imo date. . . . __ .. „ . „ . 

All'urlilo della si limile se ne da ni, come 
in qu«­'sl'a^^^a,>Jli,o|a|JJit^(tlt^UeHss.m lis­
bando un gnu no per il sin legalo delle singole 
cnriiture e 20 giorni dupli questo .sorteggio 
(luiin da ciascun nimmilieiile essere nln.ila 
tutta la semeiile da lui ciuninessa. 

Per le Turli ciiiiimls>llini còllie pure per 
quello, dolo dai Cmpi Mutali, dai Comuni e 
Oluiile Municipali poli,inno esseru «l'Co^dalu 
Speciali {,11'ililiiiioni <!,i ciiiivciiiisì. 

Se per casi iinpieveduli mi fosse reso ini­
possibile d'impoi lare lotto il' qua ni ita ti to ,di 
semente assunto in com miss,mie, ip i|o.inliia 
da runsegnii­i a elusemi committente s.uà 
■ idolla per lutti mU'egual piupniridite, ed al 
cuuimiltenli verrà immi­dialiiineiita i­esliiuiln 
il di più del limato VL­isiitu, e se pei qu,il. 
sivnglia titolo venisse pioiuo»l,i l'.ieeetLuloue 
delle Koinninsinni nltie 11 IO Maggio 'jwililèlfo­, 
le cnuiinissioni a,nleiion a qnesio IfriHioie a 
Manno diritto di piuLirnuiu sulle posti nun, 
le quali non dot ranno essere eseguile clic' d'olio 
avere caiuptuUineme sodiiisfulln alle pi'inw.' 

Non occorre il diro che il l'ipaalo della tu. 
utente ­viltà fjltj CIMI,tutta U equ,ifà e.d l>­
nesta, e I' egnal nonna vena lenula per sla­
bilttno il pretto, che vena cii«tlt\iurt dal costo 
uie.dio da unta la suiuciiie da me .imporldla. 

I pioprii­larii che non avessero lo uonmd tà, 
di poter venne o plesso' di me u presso il lino 
(«ppresentanle per fu e lu mscmioid, non 
avranno che a lirtnarc I", apposita . nheila 
indicandovi il numero delle cacatili e „ 
di cai Ioni che inleiulono coiiiiiHlleiinl/ser­
vere Sotto delta scheda in ciruteri ben chturi 
il preciso lino imlii'U/.o, clnuileila culla ril.i 
Illa autii­ipatioiiu.in biglietti di li mei o boni 
postali in un enveliippe (là lellrfe o alilo fu­
gtio di carta qualonquo è speilciido pòscia col 
mezzo della posta dello envcloppe, uedicivn­
r.iiiiiu a rlluinu di cut riero in i­e!aliv,i regolaru 
quilanza, u rosi ripelemto per lutti' I vcis.1­
menti a It­iupo debito se non *.ni,unni eJsi stèssi 
venire a levarla saia pine , eon,>c,uiei|lti|nejilo 
luco spedila la ti­nienlu 

rlig. rn,tì\cii:$co BUAIW 
Le Commissioni ai'ricevono in Cremona yrcno 

il Sig. Gius. ASTOMI» TusstHaii, ' 
~—~-————— o , i . I I i ■ ' , 

Da cedersi in Cremona 
Esercizio di Trattoria coi relativi mobìli 

e suppellettili'posto nella Coni. Longacqna 
al N 8 attiguo al Teatro Itieci 

Per le trattative rivolgersi al Nuiajo 
Dull. Giovanni Fe/.zi in, Cremona Cont.­A­
ribe/ti N. la , 3 

Accettazione d' Eredità 
eofli><Veìttiffido tf toentiarlo 

SI renda poto ch« Il Sl{. Novellini 
Clovanni! .̂ ii{ Cppigoa di SPUMO"» can 
allo'it Febbrajo p. p erctlini In questa 
Cancelleria per Inlurease proprio e dei 
minori suol Dgti Agostino, Stefano a 
Cirio, accettava la erudita abbandonala 
dal {àiptULv/i, tralci!» a jiio Sacerdote 

' DrOluieppenovellini lo Agallino morto 
il SI Cen»«Jf;«n,np>co»r( net «addello 
Comune, e ciò col beneficio dell' Inven­
tarlo ed a sensi del tua testamento o­
logralo S3 Mario 1865 registrato in Ca­
s»lujajtlore il t i febbraio (858 »t N. (81 
eoi pagamento diti», lassa di L. S SO e 
depositalo net 'itoglll di questo .Noliijo 
Ikolv. «jlovaiiui Doviira. 

SI inserisca il presente nel giornale 
H C S B U U b a n n a termini delfXrt. 
8SS del Codice civile. 

Casaloiegglor? dalla Cancelleria della 
,9, «Velar* 4laqd jintnUle, addi IS Marca 
|g68. '■'* ' •■ ­ • » . ! ? " 

TOCIUKI, Cancelliere. 

Àccettazioue d'Eredità 
con beneficio dell'Inventario 

A termini dell' Art, BSD del Codice Ci­
vile si rondo noto che eon allo del 1 ■ 
corrente filarzo seguilo in quésta Cari, 
cernirla II Sig. OllolinJ Giuseppe di So­
turo lo ttntnerlo nella sua qualità di le­
gali! rappresentante II proprio tiglio 
minorenne Leandro Metchioi­e e per 
conto ed Interesse dello stesso ha di­
chiaralo di accettare cai beneficio del­
l'inventerò ed In vìa di successione 
legittima, la eredità lasciala da Sollra­
hent GloMeanl Domenico lu Innocente 
morto II 31 Dicembre 1867 in Solarolo 
Italnerfo, avo materno del suddetto mi­
mire, e ciò per ogni conseguente effetto 
di legge. 

Casalmaggtare dulia Cancvilcriu della 
II. Pretura Mondani, addi IS Marin 1868. 

TOSUAHI, Cancelliere. 

Accettazione d'Eredità 
con benefìcio d'Inventario 

Passerini Ciuseppe fu Donino mulo 
per proprio interesse clic per ­piello 
del inlndri di lui tigli Erra eie e Maria, 
a l>. V. 7 Uartot 19(18 cretto In questa 
Cancelleria, ha dichiaralo d| accettare 
con boneaelo d'InveiiiflfO la ereililn ab­

bandonala dal rispettivo toro i|g|lu e 
fratello Passerina Cesare morto infante 
a Viadana nell'ut Dicembre 1867. 

Viadana dalla Cancelleria della Pre­

tura S Mar.»o 1868. 

A. NUVOLOSI, Cancelliere. 

Accettazione d'Eredità 

con beneflcio d' Inventario 

Bresciani Cirio fu Nfcola <K Vitid.mii 
con ((Fclifùrn/inuc fnllu in questd Criri­

cellerìu riel I. tUnrro i86§V e rosi uu­

lf>rlìiat« dal ^Consigliti nil l.iHiigH.ij ivol̂  
rmU­fPSBu dt/1 iunior! .llurin e Gh)\aiuii 
UrtiScInrW fu GÌ;ICOIIIL|, ha acccpul') con 
benclìpio d'In venturo Ui eredità abh.iri­

dftiul.i tl.i Bitrtoifi Plelro fu Carlo tuorlo 
n ButzcUUu di VIutland Uftl iS l­'ublirujo ' 
18ti8 <;oti ttjitameiilo <t Kogilo Sproni 
ft Aprile iS<]ti, 

Viadana iliiILt Cuicclleria dulia Trp? 
lura addi 17 Marzo .«Stiff. 

i 
^|JYOLOftl) G^iiCtillicre 

Accotfazioue <T Eredita 

con beneficio (Y Inventario 

IL Sig ^Jgiioh Luigi del fu ^iusunne 
di Viail.iiu II procusso veri).ilf rie i:\ulo 
In qmslit lincelU'ri.i nitrii Mann corr y 
Il:i ' diottìunitu l.tnlu (>t­r proprio Inli*­

' russe quanto pt
i
r quello de' milititi tM 

lui figli Atitî iM'iitltit Alarisi o Gnisepiiot 
di acti iLiru con boi^ìicio d* itivt2»i»rio­

iVrudita n­Hlj d^ld rKpetlna loro UHI­

glie e in.idro buar̂ iw Lutala fu larln^ 
inorivi i II Tesi,il,i hi Viutkma­ nel ylunio 

Uull.i u/ic^ilttria «iella FrcluN, Yia*­

dun.i. \\ filano 186B. 

A, ^v\0L0M, CiincelliLTC 

Tip, Ronzi e Signori Doti. FULVIO VÌAÌUAMIÌÀ, JD.ieU. 
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